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N |’ Estero si aggiungono le maggiori spese tonali 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Senato del Regno 
Tornata del 1° Aprile. 
Presidenza Casuti presidente. 


La seduta è aperta alle ore 2 3/4 con 
le solite formalità. 


L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione generale sul proget- 
to di legge per la riscossione delle 
imposte dirette. 

Sella (ministro delle finanze) inco- 
mincia col dire che credè inutile di 
parlare delle attribuzioni degli esat- 
fori, perchè ritiene che, tanto la mag- 
gior parte degli oratori che hanno pre- 
ceduto, quanto la maggioranza della 
Commissione, sian concordi nel voler 
tenere a calcolo l’ esattore, facendolo 
pagatore del non riscosso per riscosso. 
Parla della necessità sentita da tutti 
di provvedere ai bisogni della nazione 
con una buona legge che regoli l'esa- 
zione delle imposte dirette. È 

Accenna poi i vari sistemi che si 
son posti innanzi al Senato per la col- 
lazione del posto di esattore e si di- 
chiara favorevole al sistema dell’asta 
pubblica. 

Dimostra la necessità che si faccia 
subito questa legge che da otto anni, 
e sempre inutilmente, è stata a più 
riprese studiata. 

Loda poi a!cuni provvedimenti pro- 
posti dall’ onorevole Scialoja, e con- 
clude col raccomandare al Senato l’ap- 
provazione di questa legge. 

Scialoja deposita alla presidenza una 
parte dogli emendamenti che intende 
proporre al Senato, riservandosi di 
completarli per la seduta di dimani. 

Parlano successivamente i senatori 
Vacca, Audiffredi e quindi il senatore 
Miraglia. che calorosamente raccoman- 
da il sistema proposto dall'onorevole 
Scialoja come quello che, eminente- 
mente conciliativo, non può che por- 
tare l'approvazione del Senato. 

Entrando quindi a parlare dei mezzi 
coattivi coi quali dal Ministero si vo- 
gliono armare i gabellotti perchè ful- 
minino il povero, nota che molti dei 
reati, che si lamentano, provengono 
da quei mezzi coattivi che irritano le 
popolazioni. 

Presidente comunica al Senato che 
dall’ onorevole Cambray-Digny sono 
stati presentati degli emendamenti che 
saranno subito dati alle stampe è di- 
stribuiti ai senatori. 

Si mette ai voti la chiusura della 
discusione generale, che è approvata 
ad unanimità. 

Caccia (relatore) riepiloga e com- 
menta il fin qui discusso dai diversi 
oratori, difendendo l'opinione espressa 
dalla maggioranza della Commissione 
con tutte le ragioni abbastanza addotte 
nella elaboratissima relazione, mo- 
strandosi però proclive ad accettare 


- quegli emendamenti che, a suo cre- 


dere, meriteranno una qualche consi- 
derazione. 

Cambray-Digny prende la parola per 
‘un fatto personale che ha rapporto ad 
alcune parole dette dall'onorevole re- 


latore riguardo alla passata ammini- 
strazione. 

Anche l'onorevole ministro delle 
finanze risponde poche parole al rela- 
tore Caccia, che a sua volta insiste 
nell’opposto concetto. 

In progresso parlano sull'ordine del- 
la discussione l'onorevole Caccia ed 
altri Senatori fra i quali Scialoja che 
propone si leggano gli emendamenti 
ai primi tre articoli. 

Cambray-Digmy propone sì rimandi 
la discussione a lunedì, onde porre 
in grado il Senato di esaminare a fondo 
questi emendamenti. 

Conforti, Sella e Desambrois appog- 
giano il parere dell'onorevole Digny. 

Scialoja insiste. 

Presidente consulta il Senato se in- 
tenda rimandare il seguito della di- 
scussione a lunedì. 

Il Senato rispondo affermativamente. 

La seduta è levata a ore 5 lid. 


‘a dei Deputati 
Tornata del 1° Aprile 
Presidenza Biancherì prosid. 


c 


La seduta è aperta alle ore 1. 40 
colle formalità cousuete. 

L'ordine del giorno reca svolgimento 
della proposia di legge dell’ onor. de- 
putato Sandonato per la cessione al 
Municipio di Napoli di alcuni stabili 
demaniali. 

Sandonato svolge il suo progetto per 
la dett. sione al Municipio e spera 
che oggi che si propone per la terza 
volta sarà presa in considerazione. 

Govone (ministro dell’ interno) ai 
risce alla presa in considerazione che 
è ammessa. 

Bertolè Viule chiede ai ministri Lanza 
e Govone quali documenta avevano per 
asserire in Senato che la passata am- 
ministrazione intendesse - di proporre 
11 licenziamento della classe del 1845. 
A suo avviso questo congedo fece una 
certa impressione nell’ esercito. 

Govone risponde e dice che quanto 
a lui non ha documenti, e piuttosto 
un calcolo d’ induv ioni avute con 
lui quando si trattava di comporre 
l’ attuale Ministero. Dice che Bertolè 
Viale nei suoi calcoli di economie 
portava il licenziamento anticipato di 
una classe, che a questa proposta egli 
stesso faceva obbiezioni, che si. trattò 
di altre economie di 60 7 milioni che 
non potevano nascere da altro che da 
quel licenziamento, e che una nota di 
economie complessive dell’ interpol- 
lante ascendeva a 30 milioni. 

Avendo visti questi calcoli’ posi 
egli non poteva ritenere che'non fo: 
sero consentiti dal Gabinetto. prece- 
dente. 

Bertolé replica che erano progetti 
personali e non del Ministero. Me- 
diante certe combinazioni finanziarie, 
credeva che il licenziamento potesse 
farsi il 1.° ottobre dopo l’ istruzione 
delle reclute. L' interrogazione. non 
ha seguito. 

Morelli Salvatore svolge il suo pro- 
getto per l’ abolizione del giuramento 
politico, considerandolo come, inutile. 
Dice che anche lo Statuto. che lo pre- 


scrive, in alcune parti è da corres- 
gere. Segnala vari inconvenienti che 
ravvisa nel giuramento. 
Lanza (presid. del consiglio ) com- 
batte il progetto come contrario allo 
Statuto e fa varie considerazioni. 
È approvata la proposta pregiudi- 
ziale fatta dal ministro. 
Abignente fa un'interrogazione circa 
la amministrazione del fondo sul culto, 
nella quale ravvisa gravi vizi di or- 
ganizzazione ed irregolarità di anda- 
mento. Interoga pure su |’ assegna- 
mento di nna mensa agli abati nullius 
benedettini. 
Raeli (ministro guardasigilli) dà 
schiarimenti, e spiegazioni 
Samminiatelli, Deblasiis, Berti e Tor- 
rigiuni presentano una proposta per 
nominare una Commissione di 21 de- 
putati incaricati di esaminare e rife- 
rire sopra il progetto dei  provvedi- 
menti finanziari, senza che questo 
passi pol Comitato. Segue una viva 
discussione circa l'interpretazione del 
regolamento. 
Nicotera la combatte dicendo che 
sua prolungherà l'esame di quelle 
eggi. 
Summiniatelli dice che 1’ intendi- 
mento dei proponenti è non solo di fa- 
cilitare la discussione, ma anche di 
evitare che passi attraverso alle onde 
burrascose del comitato e che non vi 
secondi fini. 
ispi appoggia Nicotera ravvisando 
la proposta contraria al regolamento. 
Mussi appoggia pur esso la proposta 
l'on. Nicotera. 
Lanza spiega l' intendimento della 
proposta, cioè di abbreviare la gra- 
vissima discussione senza derogare dal ' 
regolamento. Dice che il paese reclama 
pronti provvedimenti finanziari (Bravo). 
Dopo altri dibattimenti, la Camera 
decide che sia portato al domani al- 
l'ordine del giorno la proposta sud- 
detta degli onorevoli Samminiatelli, 
De Biasiis, Berti e Torrigiani. 
La seduta è levata a ore 5 314. 


IL PROCESSO 
DEL PRINCIPE PIETRO BOVAPARTE 


Sessione del 24 Marzo. 


Dai dispacci che l' Agenzia /avas 
comumeòd ‘ai giornali francesi rilevam- 
mo che si interrogarono dapprima pa- 
recchi testimonii, che deposero sul 
carattere violento e rissoso di Noir. 

Dei dispacci trasmessi dall'Agenzia 
Havas ai giornali francesi pubblichia- 
mo il seguente, come il più impor 
tante: 

Tours 24 marzo gre 1, 25 m. 

Il generale Plombin ‘afferma il co- 
raggio mostrato dal Principe all’ 4s- 
sedio di Zaatcha,., 

L'avvocato Laurier domanda se il 
testimonio sa,ia quali condizioni l'ac- 
cusato uscì dall'esercito. o 

Il geoerale: Plombin parla. di nna 
missione. jei pas 
L'avvocato Laurier replica'che vi 


lai 


fu dimissione e non missione. (Mo- 
vimento). 


L'avvocato Leroux confessa che il 
Principe commise un fallo; ma ei fa 
osservare ch’ ei si comportò” valorosa- 
mente, e che dinanzi al nemico ei non 
diede la sua dimisaione. 

Il generale Plombin domanda che 
cosa si sarebbe detto in Francia se il 
cugino del Presidente. si fosse fatto 
Uccidere gli Arabi. 

L'avvocato Laurier risponde: Si sa- 
rebbe detto ch'egli avrebbe fatto il 
suo dovere da valoroso, 

Touter. capitano, in pensione, e Llo- 
pis, capitano, depongono nel medesi- 
mo senso del generale Plombin. 

Il Principe risponde che il testimo- 
nio ebbe più coraggio della fazione 
alla quale appartengono gli avvocati, 
(Hormorio e approvazione) 

Il sig. Laurier fa osservare che, 
senza provocazione alcùna, egli venne 
insultato dall’ accusato. 

Il Principe risponde: Avete riso. 

In questo momento, il sig. di Fon- 
vielle si alza sul suo banco, situato in 
fondo alla sala, e grida all’accusato : 

« E voi avete vilmente assassinato 
Vittorio Noir. » 

Queste parole provocano proteste ed 
una viva agitazione nell’ uditorio. Due 
gruppi vicini si apostrofano in senso 
diverso. Fonvielle, circondato dai gen- 
darmi, è condotto fuori della sala. 

L'accusato si ritira egli pure. 

La seduta è sospesa di fatto per al- 
cuni minuti. 

Alla ripresa della seduta I’ accusato 
è ricondotto nella sala. 

Il procuratore generale, Grandperret, 
domanda atto della manifestazione del 
sig. di Fonvielle; egli vedrà, in se- 
guito, sei deve domandare una pena 
contro di lui, 

L'avvocato Laurier prega la Corte 
di rimettere la calma nel dibattimento, 
e di non permettere all’ accusato d'in- 
giuriare un gran partito, il quale non 
è una fazione. 

Il presidente interrompe l’ avvocato 
Laurier per domandargli le sue con- 
chiusioni. 

L'avvocato Laurier prega la Corte 
di non accettare Ja domanda del pro- 
curatore generale, e di far rientrare 
il testimonio Fonvielle. 

Il procuratore generale Grandperret 
insiste nella sua domanda. 

La Corte si ritira per deliberare. 


L'incidente principale della seduta 
fu ieri accennato dal telegramma del- 
l'Agenzia Havas. Lo provocarono le 
deposizioni del generale Plombin, e 
dai capitani Tonchet e Lopis sulla 
condotta del Principe a Zaatka. Tutti 
attestano il grande coraggio mostrato 
sempre dal Principe e la sua buona 
condotta sotto le armi. Il Principe fu 
dimesso perchè si assentò illegalmente 
dal campo, avendo promesso di tor- 
nare all'Assemblea Costituente. Ma il 
difensore sig. Leroux, il quale dà 
queste spiegazioni, aggiunge che nes- 
suno mise mai in dubbio il corag- 
gio del Principe, nemmeno il si- 
guor d'Hautpoul, allora ministro della 
guerra. 

Il generale Plombin invoca l’atte- 
stazione dei generali Niel e Canrobert. 
< In uno scontro, (così il generale 
Plombin) un suo eompagno ci disse: 
Comandante, fate attenzione vi pren- 
dono di mira. Il Principe si volse, 
tirò freddamente sull’ Arabo e l’uc- 
cise. » 

Durante la deposizione del capitano 
Tonchet, il quale, facendo gli elogii 
del Principe come militare, disse ch'e- 
gli « aveva un colpo d'occhio d'a- 
quila naturale » il pubblico rise, e al 
Principe parve che ridesse anche l'avv. 
Laurier, rappresentante della parte 
civile. 

Si fu allora che il Principe disse 
che il capitano Tonchet « aveva mo- 
strato più coraggio della fazione, a 
cui appartengono gli avvocati. » Il 
signor Laurier si offese, faeendo con- 
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statare che il Principe aveva offeso 
pel primo, ed Ulrico di Fonvielle disse 
al Principe, secondo quello che ha 
poi ammesso egli stesso : € Voi avete 
assassinato il mio amico Victor Noir. 
Guardatemi in faccia ed osate dirmi 
che non avete assassinato il mio a- 
mico ! » 

Altri testimonii aggiungono che Ul- 
rico di Fonvielle ha aggiunto : a morte 
a morte! ma il sig. di Fonvielle lo 
nega. Il telegrafo ci ha già annunciato 
che. per quest' offesa all'accusato, il 
sig. Ulrico di Fonvielle fu condannato 
a 10 giorni di carcere e al pagamento 
delle speso dell'incidente. 

I giornali dicono che quando Ulrico 
di Fonvielle apostrofò a quel modo il 
Principe « nacque un tumulto inde- 
scrivibile. » Un testimonio, interro- 
gato sull’ incidente, il signor Habeneck, 
amico di Fouvielle, disse ch' egli non 
aveva cercato di calmare Fonvielle, 
perchè « era un grido che veniva dal 
cuore. » Altri nella folla dicevano a 
Fonvielle: « coraggio, coraggio ! » 
per incitarlo a dire di più. 


——___——_—_____—— 


NOTIZIE ITALIAN 


FIRENZE — Le dimissioni offerte 
dal generale Ciaidini dal grado di 
comandante il primo corpo di esercito 
sono state accettate. 

(Gazz. del Pop.) 

— La Gazz. d' Ital. scrive : 

Se non siamo male informati l' ono- 
revole Lanza ha sospeso dall’ ufficio 
e dallo stipendio per tre mesi il pre- 
fetto di Grosseto. 


SAVONA — La Gazzetta di Savona 
scrive: 

Il colonnello Ricci nostro egregio 
concittadino, veniva incaricato della 
direzione della scuola superiore di 
guerra di Torino, resasi vacante a 
seguito della nomina del generale Ro- 
billant a reggente straordinario la Pre- 
fettura di Ravenna. 


MILANO 1. — L' Associazione Co- 
stituzionale di Milano nell’ assemblea 
che avrà luogo questa sera si oc- 
cuperà delle seguenti materie. 

Proposta di 15 soci per una manife- 
stazione di riconoscenza ai militari 
feriti nel respingere |’ aggressione 
della caserma San Francesco in Pavia. 

Relazione della Commissione no- 
minata per redigere una petizione al 
Parlamento contro la progettata sop- 
pressione delle Direzioni comparti- 
mentali del Debito pubblico. 

Comunicazione della Commissione in- 
caricata di occuparsi delle elezioni 
politiche nei collegi vacanti. 

Proposta di 15 soci relativa alla 
questione dei valichi alpini. 


VERONA — Il giornale l'Adige pub- 
blica una prima lista di numerose firme 
dei primarii cittadini per la sottoscri- 
zione di un ricordo nazionale ai sol- 
dati feriti alla caserma di Pavia. 


ROMA — Stando ad un telegramma 
della Presse viennese da Roma, 29 mazo, 
la facoltà teologica di quella Università 
sta preparando un indirizzo di omag- 
gio al Concilio, il che contiene una 
completa sottomissione alle decisioni 
dell’ assemblea. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggesi nella Libertè 
del 31 marzo: 

L'imperatore ha rimessa a Banne- 
ville una lettera autografa per il San- 
to Padre. Napoleone III. appoggiando 
la politica del suo Gabinetto, direbbe 
al Santo Padre, (secondo le voci che 


corrono alle Tuilleries) che la Fran- 
cia non solo non invierà alcuno am- 
basciatore speciale presso il Concilio, 
ma che il Governo imperiale è anche 
deciso a non occuparsi punto, delle de- 
cisioni che dal Concilio saranno pre se. 


SPAGNA — Malgrado l'apparente 
rettura tra gli unionisti e i radicali 
il Governo segue una politica conser- 
vatrice favorevole alla conciliazione. 
Una delle prove di questa bramata 
conciliazione è l'aggiornamento della 
riforma costituzionale di Porto-Ricco 


——________—___—T_—' 


CRONACA LOCALE 


Società Pedagogica e di 
Biutuo Soccerso fra gi’ în- 
segnanti in Ferrara — L'e- 
gregia Rappresentanza della predetta 
nostra Società ha diramato alle Inse- 
guanti elementari della città e pro- 
vincia la seguente circolare che ci 
piace fare di pubblica ragione: 


< Il 17 Marzo 1870. » 


Signore Maestre, 


« La Società Pedagogica e di Mutuo 
Soccorso fra gl' Insegnanti costituitasi 
di recente in Ferrara, riunitasi in ge- 
nerale adunanza stabiliva acc»gliere 
nel suo seno con pienezza di diritti 
anche le Insegnanti-Maestre; ed alla 
sottoscritta Rappresentanza” lasciava 
l'onorevole incarico di parteciparvelo. » 

Signore Maestre, 
<« La nostra Società, con lo stendervi 
frateruamente la mano, vi mette a 
parte di un mezzo efficace per miglio- 
rare la vostra condizione morale e 
materiale. — Rispondete all’ invito — 
e voi benedirà la famiglia posta al 
riparo dall’ indigenza, la patria cre- 
sciuta di civiltà e di Sapere. » 


La Rappresentanza 


Tommaso Calcaleoni Presidente — 
Ettore Azzi Vice-Presidente — Achille 
Bellati Consigliere — Cesare Augusto 
prof. Lampronti Consigliere — Gaetano 
Forti Consigliere — Antonio Mischiatti 
Ispettore — Ugo Gottardi /speltore — 
Primo Enrico Vasè Segretario — Gae- 
tano Pellegrinelli Cassiere. 


Noi esprimiamo anche oggi la spe- 
ranza anzi la certezza che quest’ elo- 
quente appello troverà un'eco ben fa- 
vorevole in tutte le volonterose inse- 
gnanti ferraresi, e che quanto prima 
ci toccherà il conforto di registrarne 
le numerose adesioni. 


Meri mattina è arrivato da Bo- 
logna nella nostra città un battaglione 
del 33.° reggimento fanteria a rilevare 
l'altro battagiione quì di guarnigione 
che torna elia sede del Corpo in Bo- 
logna. Oggi deve giungere uno squa- 
drone dei Cavalleggieri di Lodi per 
surrogare quello stanziato quì, che 
andrà pur esso alla sua sede ‘nella 
suddetta città. 


Società Savonarola, Letture 
popolari. — Ieri nell’ aula del r. Liceo 
Ariosto il prof. Cugusi fece l'annunciata 
lezione sul fosforo e su le sue appli- 
cazioni. Svolse egli maestrevolmente 
il soggetto, applicando le teoriche agli 
esperimenti; e n'ebbe in premio gli ap- 
plausi dello scelto uditorio che lo ascol- 
tava. 


HI concerto musicale datosi 
ieri nella sala dell’ Accademia Filar- 
monico-drammatica ebbe un esito as- 
sai lusinghiero. I signori Filarmonici 
spiegarono la nota loro bravura e 
furono meritamente applauditi. Ven- 
nero pure applauditi gli Adofili di S. 
Spirito nell'esecuzione dei cori da noi 
annunciati nel numero di avantiori. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


1 Aprile 1870 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. Totale 5. 


Monri — Occhiali Amalia di Ferrara, d’ anni 
65, domestica, coniugata — Resca Antonio 
di Francolino, d’ anni 61, villico, vedoro 
+ Manini Luigi di Ferrara, d'anni ‘49, mu- 
ratore, coniugato — Stecchi Pietro di Fer- 
rara, d’ anni 19, muratore, celibe — Guan- 
dalini Antonio di Boara, d'anni 63, cam- 
panaro , vedovo — Zucchini Giovanni di 
Boara, d’anni 64, possidente, vedovo — 
Farinati Dott. Giovanni di Ferrara, d’ anni 
71, legale, vedovo. 

Minori agli anni sette — N. 1. 


2 Aprile 
Nascie. — Maschi {. — Femmine 1. — Totale 2. 
Nari-Monti — N. {. 
Posnuicazioni DI MATRIMONIO 

Storari Cesare di Luigi con Manzoli Rita fu 
Sante — Saporetti Andrea fu Pasquale 
con Frabetti Alessandra di Luigi — Fabris 
Domenico fu Giuseppe con Finotti Maria di 
Antonio Mastrodomenico Giovanni Bat- 
tista di Filippo con Martinelli Rosa di Diego. 
Cavallini Ferdinando fu Angelo con Ferroni 
Pasqua fu Carlo — Wenter Gregorio es posto 
cou Avvenini Orsola, esposta, — Savini Lo» 
renzo fu Domenico con Randi Caterina di 
Domenico — Tieghi Antonio fu Pietro con 
Frassoldati Maria di Luigi — Marchesi Gio- 
vanni fu Luigi con Lombardi Teresa di 
Luigi. 


Maraimoni Pozzi Pasquale di Ferrara, d’ anni 
44, agente, vedovo, com Bertozzi Lucia di 
Ferrara, d'anni 26, nubile. 


Monti Barotti Elisa di Ferrara, d’anni 31, vu 
si Clemente di Ferrara, d'anni 
0, conjugato. 

agli anni sette — N 2. 


arietà 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 2 Aprile 1870 


FIRENZE  -- 57 46 35 87 18 


BARI —- 34 74354280 
MILANO  - 253 34 15 38 85 
NAPOLI -- 20 86 29 55 19 


PALERMO -- 43 16 25 57 77 
TORINO — 54 56 82 62 26 
VENEZIA -— 4415 73 42 66 


TOMBOLA 


approvata dalla R. Prefettura di Bolo- 
gna con Decreto delli 8 Marzo 1870 
N. 2280 e dalle altre Prefetture con 
speciali Decreti. 

DA ESEGUIRSI IL GIORNO DI 
DOMENICA 1 MAGGIO 1870 
assicurata 
int. L. <R=*5@D«€p 9 in Premi 
A favore 
degli OSPIZI MARINI di Bologna 
Vi prenderanno parte le seguenti Citt 

BOLOGNA 


ANCONA | PIACENZA | VICENZA 
PESARO | PARMA | PADOVA 
FORLÌ | MODENA | FERRARA 


La suddetta Tombola 
è divisa in due premii. 


Primo Premio, ossia, prima Tombola 


L. 25000 


Secondo Premio, ossia, Seconda Tombola 


1000 


Per ognuna delle città suddette 


L’ estrazione dei numeri per il Primo Pre- 
mio si effettuerà in BOLOGNA, e verranno 
istantaneamente comunicati a mezzo del Tele- 
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grafo alle Città di ANCONA, PESARO, FOR- 
LI — PIACENZA, PARMA, MODENA — VI- 
CENZA, PADOVA, FERRARA. 

Per il secondo Premio l' estrazione dei nu- 
meri invece verrà effettuata in ciascuna delle 
Città suddette compresa Bologna che la con- 
tinueranno per proprio conto, ponendo nel- 
l' urna i numeri non sorliti ‘alla estrazione 
telegrafica. 

Prezzo di ogni Cartella Cent. 60. 

Com altro Avviso verrà pubblicato jl KRe- 
golamento. 


PRE TO A PREME 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
34° Estrazione del giorno l aprile 1870. 
Serie estratte. 
5978 7970 6317 3656 7021 2705 2003 
3960 408 846 965 4605 7123 1818 
5014 1230 2526 4649 1261 1145 3189 
5311 1892 5138 462 7450 7346 7754 
2281 6147 5319 3869 2193 5155 7623 
5640 3655 103 2056 
Elenco dei numeri Premiati. 


Premio 


5610 | 36 | L. 1000 48 |L 100 
6147 | 42|,, 1000 20],, 100 
5311 | 49 | >, 1000 19|,, 10 
6317 | 35 |, 1000 36], 100 
6147 | 38 |; 1000 28], 60 
7154 | 14 |, 1000 1|, 60 
2193 | 12|;, 1000 |, 60 
6317 | 15 | ;, 1000 i, 60 
5640 | 42 |), 1000 32] 60 
<605 | 24 | ;y 1000 I7|,, 60 
408 | 28 | >, 1000 3], 60 
103 | 1|,, 1000°|{6 S|, 60 
6517 | 22) ,, 1000 4 |» 60 
3189 | 144, 1000 19), 60 
5610 | 24 |», 1000 10|, 60 
7870 | 45|,, 1000 4l, 60 
3970 | 7|,, 1000 8|, 60 
103 | 2|, 1000 26], 60 
1518 | t£ |, 1000 #81, 60 
2056 | 41 | ,, 1000 6la 69 
7623 | 17|,, 500 |2 22], 90 
3860 | 4|,, 50 3]. 60 
3656 | 22 |, 30 I7|, 60 


3 9» 30 

6317 | 39 |, 300 | 3655| 6|,, 60 
5138 | 7], 200 | 4649|33|,, 60 
7246 |.33|,, 200 || 46:| 2/7, 60 
5138 2a, 200 
2281 | 4|,, 20 
7123 | 6], 200 || 365 

965 | 4], 150 [3869] 3/, 60 
4605 | 17 |, 150 | 3960|18|,, 60 
5301 | 25|,, 150 || 1230] 5|,,. 60 
5155 | t1|,, 150 | 2003]13],, 60 
3655 | 48 |, 150 || 26551 7], 60 
7123 | 16],, 150 {5310 | 30]/,, 60 
4649 | 45|,, 150 |36566|10|,, 60 
4649 | 34 |,, 100 | 2281] 28|,, 60 
1318 | 30|,, 100 |{3809/33/,, 60 
5319 | 20|,, 100 5014 { 43),, 60 
7346 | 25|,, 100 | 7270|39|7” 60 
2765 | 45 |, 100 | 2426|49},, 60 

9651 51, do! 

Tutte le obbligazioni portanti una 
delle serie sopra estratte, abbenchè 
non premiate, hanno però diritto al 
rimborso in L. 46- cadauna. 

Eguale rimborso avranno i titoli in- 
terinali, ma alle condizioni dettagliate 
sui titoli stessi. 


ma 
Si 
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Welegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 3. — Parigi 3. — Ieri sera 
la rendita francese era a 73 42. 

Il Constitutionnel crede erronea la 
voce che il Ministero sia deciso di sot- 
toporre il Senato Consulto a Plebiscito 
€ che siano sorti perciò dissensi fra î 
membri del Gabinetto. Si dice che il 
Governo non abbia preso ancora nes- 
suna misura. 

Madrid 3. — Ieri Copdeville, depu- 
tato repubblicano, condannato a morte, 
comparve alle Cortes. La sua presenza 
produsse grande sensazione. Cedendo 
al consiglio dei suoi amici uscì dalla 
sala. Si crede che verrà arrestato. Bu- 
galla propose di biasimare il ministero 
del fomento per la sua intenzione di 
sopprimere l'insegnamento religioso 
dalle scuole. Questa proposta è adot- 


tata da 78 voti contro 75. Si dice che 
i ministri del fomento e delle colonie 
sieno dimissionari. 

Parigi 3. — Ieri la Commissione del 
Senatus Consulto nominò Rouher pre- 
sidente e Banchard segreiario. 

La rendita francese ai Boulevards 
si contrattava a 73 35. 

Il Francais dice che il centro sini- 
stro si è deciso ieri, con rincrescimen- 
to, a votare zol Ministero l'aggiorna- 
mento delle interpellanze sopra il Se- 
natus Consulto, e soggiunge che Olli- 
vier dichiarò che domanderà domani 
il voto di fiducia e porrà la questione 
di gabinetto. Oggi vi furono nuovi 
colloqui tra Ollivier e i duo centri. 
L'accordo è probabile. Nulla è deciso 
circa il plebiscito. 

Firenze 3. — L' Italie annunzia che 
il Re ha ricevuto il nuovo ministro 
di Russia che gli presentò le sue cre- 
denziali. 


AVVISI 


REGNO D' ITALIA 


MUNICIPIO DI FERRARA 


AVVISO D'ASTA 


Sono da affittarsi per un novennio 
le qui sotto indicate possessioni in re- 
lazione ai relativi capitolati ostensibili 
a chiunque in questa Segreteria. 

S' invitano tutti quelli che vogliono 
accudire alla suindicata affittanza a 
trovarsi nella Sala Comunale dei ma- 
trimonj alle ore 2 pom. del giorno 9. 

v. Aprile per presentare le loro 
offerte le quali saranno semplici e 
non condizionate, ed in carta bollata 
da L. 1. 

Il termine dei fatali, ossia per la 
miglioria non inferiore al vigesimo 
del prezzo di deliberamento, avrà luo- 
go il giorno 18 suddetto alle ore 2 pom. 

Il deposito per le spese di Asta e 
stipulazione si unirà alla scheda. 

Le offerte dovranno essere separato 
per ciascuno dei lotti ai quali si aspira. 

Il Municipio si riserva il diritto di 
deliberare se e come crederà meglio 
mell’ interesse dell’ Amministrazione. 


DEPOSITO! 
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Ferrara li 30 Marzo 1870. 


DENOMINAZIONE 
delle possessi 


Casino . 
2 | Fantolino . 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Errata Corrige 


Nell ESTRATTO BANDO VENALE firmato 
N. Rizzoni sostituito Ravenna inserito nei 
N. T4, © 75 di questa Gazzetta 30 e 31 Marzo 
1870 alla linea 13.* dopo le parale infrade- 
scritti fondi si aggiungano le parole posti în 
Coccanile Comune di Copparo. 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Avviso di vendita d’ immobile a mano regia 
Primo Esperimento 
Il Cancelliere del Tribunale Civile di Ferrara 

Sopra istanza del signor Enrico Ferraguti 
esattore governalivo delegato alla Provincia 
e comune di Ferrara. 

RENDE NOTO 

Che nel giorno di lunedì dieciotto det 
p° v°. mese di aprile, alle ore dodici me- 
Tidiane nella sala delle pubbliche aste del 
prefato Tribunale, posto in Piazza Gra! 
de delle Erbe, nel Palazzo della Ragione, sì 
procederà alla vendita in due distinti e se- 
parati lotti dell’ infradicendi immobili , op| 

orati in pregiudizio di Enrico Cacciari di 

oggio Renatico per la somma di L. 273. 79 
Per tasse sui fondi urbani, multa compresa, 
e riferibile a tutta la quarta rata 1869 oltre 
le spese occorse ed occorrende e come al 
Verbale dell’ usciere Alberto Omegna in 
data quindici dicembre dello anno, traseritto 
all’ uflicio delle ipoteche il ventidue stesso 
mese al vol. 36 cas.* 4661 del Registro Ge- 
nerale con lire tre e centesimi novanlacinque. 

Immobili da vendersi 

A.) Una casa d’abilazione situata in Fer- 
rara nella strada di Malborghetto al civico 
ata nella mappa censuaria col 
È 3 composta al piano terreno di un 
ambiente d'ingresso, e d' una bolteza da 
fabbro ferrajo, al piano superiore di due 
ambienti , ossia d'una cucina. e di una ca- 
mera da letto , ed al terzo piano di due ca- 
mere da lello, © d'un piccolo eamerino, con- 
finante a settentrione colla detta strada , a 
levante con quella della Luna, a mezzodì 
con ragioni di Resa Galloltini, ed a ponente 
ini del sig. Cacciari, salvi etc. 

B.) Una stalla con rimessa , e fienile  so- 
avraposto, altigua verso ponente alla suddetta 
casa , a? civico N.° 3 segnata nella Diappa 
censu 2229, confinanle a sellen- 
trione colla strada di Malborghetto, a le 
vanle colla ridetla casa, a ponente con ra- 
gioni di î'usquale Piastra, a mezzodì con 
ragioni di Rosa Galleltini, salvi ete. 

Cc) usa d'abitazione posta in Ferrara 
nella strada della Luna in prossimità della 
precedente al civico N.0 11° distinta nella 
mappa censuaria col NO 2239 — sub 1 a- 
vente l'ingresso in un portico sottoposto ad 
altra casa di ragioni Bianchi Antonio, e com- 
posta a piano terreno di due ambienti che 
servono ad uso di bassi comodi, di quattro 
camere al pino superiore, e di tre camere 
al terzo pisno con camerino , oltre gli am- 
dienti deili scala, confinante a  sellentrione 
da di Malborghetto , a levante col- 

Durini, a ponente colla strada 
. ed a mezzodi colle ragioni di 
Ni, salvi ele. 

Quale cisa è caricata dell'annuo livello 
di L. 31,99 verso lu casa Falcò Valentzer 
Principe Pio, che capitalizzato al cento per 
cinque da L. 639. 

Condizioni della vendita 

1° I suddeseritti stabili saranno venduti 
in due distinti e separali lotti con tutti i 
diritti, le servitù attive e passive, apparenti 
€ non appiresti, come lrovansi e sono pos- 
sedute dal debilore Enrico Cacciari senza 
garanzia di sorta. . 

2 L' incanto verrà aperto sul prezzo di 
slima risultante daîla perizia Parnriani, ossia 
di L. 2,898 per gli stabili di cui alle lettere 
Ae B, formanti il primo lotto, e di Li- 
re 1606, Gi per lo stabile di cui alla lettera 
C, formante il secondo lotto. 

3.0 Quni aspirante non polrà essere am- 
messo all’ incanto sc non abbia preventiva- 
mente depositato. 

1° Nella Cancelleria del Tribunale 1 am- 
montare approssimativo delle spese di ven- 
dita , trascrizione ed iscrizione da assumersi 
come di legge, c cioè L. 150 pel primo , e 
L 130 pel secondo di detti lotti. — 

IL° Nelle mani del pubblico depositario il 
decimo del prezzo d'asta, e cioè L. 289, 80 
pel primo, e 160, 66 pel secondo delli stes- 
sì lotti. a 

4° Al deliberatario, o deliberatarii è fatta 
facoltà di trattenere presso di loro. 

1° L’importare del livello in L. 31, 90 
da cui è gravato l’ ultimo dei ridetli stabili. 


le ragion 
della 
Antonio Biane 


sel PRATT, 


‘Gazzetta Ferrarese 


Il.° Il prezzo di vendita, deduzion fatta dei 
decimi da depositarsi come sopra, finchè non 
sarà altrimenti stabilito nel giudizio di gra- 
duazione da aprirsi per la distribuzione del 
prezzo medesimo fra i creditori dello En- 
rico Cacciari, mediante però pagamento de- 
gli interessi ‘al cinque per cento în anno 
dalla data della delibera. 

Ferrara il ventiquattro Marzo mille. ot- 
toceniosettanta. 

Il Cancelliere — Canous 


Immobile da vendersi 


_Una casa situata in Ferrara noi 
di S. Romano al Civico N. 3 


di Mappa 4934 sub 2 e 1801 sub 2 


con cortiletto dell'a casa e 
Martignoni, a mezzodì con e 


Landi; quale casa al piano terr 
tico d' ingresso che di sul © 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


di vendita d' immobile a mano regia Rap ero: 


Primo Esperimento 
Il Cancelliere del Tribunale Civile 
in Ferrara 


oltocentoseltanta. 


distinta nei Registri Censuorii coi Numeri 


nante a Levante colla detta strali, a ponente 
pui di Vincenzo 
‘a di certo Gad- 
da, a settentrione colle ragioni di Angelo 

6 ha il po 
rlilelto sum- 
menzionato, una stanza a destra. een infer- 
riata, ed al piano superiore eni si accede 
mediante senta di legno, quattro ambi enti in 
AIA fila nella direzione di levante a ponente, 


Ferrara questo dì ventinove Marzo mille- 


Camous — Cancelliere 


Sopra istanza di Enrico Ferraguti esattore 

Governativo, e Provinciale di Ferrara. 
RENDE NOTO 

Che nel giorno di Lunedì dieciotto Apri- 
le p. v. alle ore dodici meridiane nella 
sala delle pubbliche aste del prefato Tribu- 
nale, situata nel Palazzo della Ragione, si pro- 
cederà alla vendita dello infradeseritto im- 
mobile oppignoralo in pregiudizio di Bonsi 
Antonio debitore verso il sudiletto Esattore 
della somma di Lire cento dicciotto e cent. 
sessantaselte (L. 1I8. 07) per tassa ricchezza 


È DA VENDERSI 


datario della ditta suddetta. 


il Negozio di chincaglie della antica 
ditta Lanz e Mayr con o senza ca- 
pitali posto nella Piazza del Com- 
mercio in Ferrara. Per le condizioni 
rivolgersi al sig. Antonio Mayr Man- 


e de 2° semestre 1866 ed intero anno a bei n Dai 2 
e di un sesto riferibile all'anno 1868 FP SI 
e primo semestre 1861), oltre le spese oceorse DA A I TAR 
ed occorrende come ai Verbale ld 
Omegna Alberto in data trenta seltembre 1869 
debitamente trascritto all’ Ilicio delle ipo- 
teche il dieci successivo dicembre al vol. 318 
Reg. particolare con Lire tre e cent. novan- 
tacinque. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di Li 
re mille duecento quarantacinque, valore al- 


novennio posto in Ferr: 


Antonio Mayr. 


I Usciere il Negozio di ottonami e lavori di 
ferro compresi i capitali per un 
:ra nella Piaz- 
za delle Erbe ditta Bonaccorsi. Di- 
rigersi per le condizioni al signor 


l'immobile attribuito dal perito ingegnere 
Parmiano Parmiani colla sua relazione. giu 
rata delli ventisei Febbraio ullimo scorso. 

Ogni offerente dovrà depositare, oitre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sotto- 
scritto, 1° importo delle spese che approssi- ventore 
malivamente si fissano in Lire cento dieci e dazlie e cav 


GUARIGIONE DELLE ERNIE 


fere di più ordini pes da 


e calamento col cinto a razalatore il 
quale non trovasi ele a Parizi presso l' in- 
nico Bioxpetri onorato di 15 me- 


dovrà uniformarsi al disposto dei 5 1321 | perivrità e Vellicacia dei suvi apparcerhi Rue 
del Reg. Leg. e Gil. 10 Novembre ISÙ | Vivienne, n° 48, presso il Bunlesard Mont- 
tuttora in vigore per simiti vendite {1 martre, Parigi. 

e 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DR S2.AN8Z25 5 CODIF. GI LONDRA 
ix POLVERE eb In TAVOLETTE 


dà lappetito, la digestione con huon sonno, forsa dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che ?a Carne, 


fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni ) 
Casa DU BIRRY e €*, via Provvidenza, 34, Torin 
Poggio (Umbria, 29 maguio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato zufotamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi sta 

in letto tutto | inverno, finalmente mi-tiberai da questi martori mercò della vostra merav 

gliosa Revalenta «l Cioccotatte. Date a questa mia guarigione quelia pubblicità ehe vi. piace, 

onde rendere nota la mia gratitadine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolutte, dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devolissimo. 


Francesco Bracosi, sindaco. 
Parigi, 26 aprile INGU. 

AIP età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d' insonnia, di esu 
mento di forze, e di soffi accompazgnati da un rovma infercostale. L' uso da me fi 
della vestra Revalenta al cioccolatto mi ha ta breve tempo procirito sn perfetta, guarizione. 
Gaitsano, [utendente generale dell’armata. 

Parigi, 11 aprile 1866. 

Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poleva più nè digerire n3 dormire, 
ed era oppressa da insonnia ; da debolezza e da ircitazione nervosa. Ora essi sla beaissimo 
grazie alla Revalenta ui ciuccolatto, che le la reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
digestione , tranquillità der nervi , sonno risaratore , sodezza di carui , cd un! allegrezza di 
spirito a cui da lungo tempo non erù più avvezza. 

Sono colla massima riconoscenza ecc. H. pr MotLuis. 

(Cura n. 69,813) Adra, provincia d’ Almeria (Spagna) 21 ottobre 1507. 

Siynore Ho la soldisfazione di dirvi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta 
mente ristabilito Ja salute di mia figlia, e Pa guarita da ua’ cruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl’ insopportibili pruzlori ca' ella provava, Inviatemene ancora 
3 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 

Penriv de lu Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Cheteau d'Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 

Signore. Trovaudomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso dolla lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe , ho avuto risorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioecolalte, trascuraudo ogni altro trattamento. Nel termine di alcuno settimane , e ad onta 
de' miei 7i anni ho ricuperato l'uso della lingua è quello delle braccia e delle sumbe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. Lacan Padre. 

La Ievalenta al Cioccolstte du Warry si vende in scatole di latta, sigillate, di 
+... + IL. 2.50 | In TAVOLETTE per fare 

»450 12 ‘Puzze Lire 250. 
a8_ . 
(ossia 21 centesimi la tazza) n “i 
In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi 
e Fusignani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori; a Rimini, Tomasoni già Tacchi. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario 


(Certificato 1. 
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